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r iguardano Comuni che si trovino in condi-
zioni di v iabi l i tà es t remamente deficienti 
ed ove esistano port i impor tan t i e classifi-
cati che non hanno dire t ta comunicazione 
con le ferrovie, » 

Presidente. Ma comprende che la Camera 
ha votato ieri . 

Queste sono elucubrazioni . (Si ride). 
Yoilaro-De Lieto»... eh© r ispondono però agli 

interessi del Paese, signor 'presidente. 
BaienzanOj ministro"dei lavori pubblici. Chiedo 

di par lare . 
Presidente. P a r l i f p u r e . 
BaieiizaiìO, ministro dei lavori pubblici. La Ca-

mera in tende come io debba essere lusin-
gato d a | l o d i f d i un deputa to di jopposiz ione, 
com© l 'onorevole Vollaro De Lieto, ma sic- 1 

come non le merito, mi permet ta che non 
l 'accett i . 

Io, nel-pres.entare il presente progetto di 
legge, quando par lavo di s t rade d'accesso 
alle stazioni, nonrpotevo nè volevo r i fe r i rmi 
che alle stazioni omonime. Sicché la Com-
missione col ¡secondo comma dell 'art icolo 1°, 
da .me„accettato, ha esteso il mio concetto, 
onde non è esatto che io abbia presentato 
una formula più-ampia di quel la usata dalla 
Commissione. 

Ad ogni modo io non credo possa ancora 
estendersi la por ta ta della legge, g ius ta il 
desiderio dell 'onorevole Vollaro De Lieto . 
mi parrebbe di violare una disposizione de. 
l iberata dallaJCamera' ' avant i ieri. Se l'ono-
revole Vollaro m' inv i ta a s tudiare, di buon 
grado accetto l ' inv i to , e s tudierò le condi-
zioni di questa strada, che non so come si 
chiami.. . 

Vollaro -¡De Lieto. Non l ' ho accennata. 
Bafenzans, ministro dei lavori pubblici. Non 

l ' h a accennato, ma cer tamente la conosce. 
Però quanto al l 'ordine del giorno nonfposso 
che p regare la Camera di non accettarlo, 
perchè l 'ordine del giorno'. implica accetta-
zione di una proposta che mer i ta d'essere 
p r ima pondera tamente esaminata : e che ri-
tengo in contraddizionej3on la-deliberazione 
presa avan t i ieri . 

Io quindi prego [l 'onorevole Vollaro di 
contare sulla mia promessa di esaminare 
la questione, e. l 'assicuro che se le s t rade che 
possono t rovarsi nella condizione cui egli 
allude, siano così poche da non r ichiedere 
grave onere, io non mancherò di acconten-
tar lo. 

E dirò la ragione per la quale non bi-
sogna molto estendere la portatasdeìla legge. 
Con essa a difesa delle finanze dei Comuni 
e dello Stato si stabilisce un fondo determi 
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nato per le s t rade: e ' q u i n d i se il numero 
di queste cresce più di quello previsto, i l 
fondo di verrà insufficiente per 1' a t tuazione 
della legge stessa. 

Arnaboldi, Domando di parlare. 
Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-

vole Spir i to Beniamino. 
Spirito Beniamino. L 'art icolo 7 del presente 

disegno estende l 'applicazione della legge ad 
al tre strade, ma mi sembra che non preveda 
un caso speciale, quello cioè di s trade che sono 
d ' imminente esecuzione e che saranno ul t i -
mate p r ima che la legge stessa ar r iv i alla 
sua approvazione. Ora un pr incipio di giu-
stizia e di equi tà richiede-che quando queste 
strade si t rovino di avere i carat ter i che la 
legge, specialmente all 'articolo 1 prevede 
e prescrive, ai Comuni che le costruiscano 
si debbano fare gl i stessi van tagg i che la 
legge viene ¡a concedere agl i a l t r i Comuni 
che nel successivo periodo faranno le costru-
zioni delle s trade di accesso alle stazioni. 
Quindi io mi permet to presentare un articolo 
aggiuntivo, col quale si dica espressamente 
che nel caso di strade, le quali hanno tu t t i i ca-
ra t t e r i di cui nella presente legge e che sa-
ranno fa t t e p r ima che la legge venga pro-
mulgata , codesti Comuni abbiano dir i t to di 
invocare i van tagg i che ora veniamo a sta-
bi l i re per l 'avvenire . . 

Quest 'articolo aggiunt ivo che ho pur for-
mulato e che ha avuto l 'adesione della Corn-
inone, mi auguro che possa essere accettato 
anche dall 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Vollaro De Lieto. 

Vollaro De Lieto. Vecchio ed affettuoso 
amico dell 'onorevole ministro, non posso 
non credere alla sua parola, e quindi mi 
contento che il mio ordine del giorno sia 
converti to in una raccomandazione. Ed al-
lora mi( permet to di specificarla un poco di 
più. Perchè questi i n f in i t i casi, ai quali egli 
ha accennato, e che, se accolti nel la legge, 
ne guasterebbero l 'economia (perchè non sa-
rebbe più sufficiente il fondo di un mil ione 
e 500 mila l i re s tanziato nel re la t ivo capi-
tolo del bilancio), sono pochissimi. Per conto 
mio accenno solamente al la s t rada che da 
Vieste dovrebbe dare accesso alla stazione 
di Manfredonia. 

Creda la Camera, questo mio discorso 
non è uno dei soliti pistolott i elettorali , e, 
t ra le al t re cose, questa s t rada non t raver-
serebbe i l mio collegio che in una par te 
minima. Vieste sul l 'Adriat ico è alla pun ta 
estrema del promontorio del Gargano ed è 
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